
guida alla lettura

      …come nasce

Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente si è ormai 
consolidato come un importante strumento di lavoro 
che consente di trasformare agilmente i dati ambientali, 
spesso frammentari e dispersi presso svariati ‘detentori 
di dati’, in informazione ambientale facilmente accessibile 
a tutti.
Il nuovo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente provinciale 
nasce appunto dall’esigenza della Provincia di Padova 
di aggiornare i dati presentati nel Rapporto del 2001 
e di raccogliere, sistematizzare e divulgare le principali 
informazioni ambientali per indirizzare le scelte future e 
promuovere uno sviluppo sostenibile del territorio. 

…a chi è rivolto e a cosa serve

Il Rapporto si rivolge a tutti i membri della Comunità 
che vivono il territorio, dagli amministratori ai privati 
cittadini.
Le informazioni in esso contenute possono supportare 
diversi obiettivi, che vanno dalla gestione territoriale 
e urbanistica alla verifica dell’efficacia delle politiche 
e delle scelte ambientali, dall’incentivazione della 
conoscenza della problematiche favorendo una 
consapevole partecipazione ai processi decisionali ad 
una chiara e corretta informazione dei cittadini sulla 
qualità dell’ambiente nel quale vivono.

 …la sua struttura

Questa edizione del Rapporto è composta da 14 capitoli 
che affrontano le principali tematiche ambientali per 
fotografare il territorio provinciale, con una principale 
suddivisione strutturale in due parti.
Nella prima parte il Rapporto fotografa lo stato delle 
componenti ambientali con l’aggiornamento dei dati 
presentati nel Rapporto del 2001. Ogni capitolo presenta 
un’introduzione di carattere generale, un aggiornamento 
degli indicatori, una scheda finale contenente una sintesi 
delle questioni rilevanti del 2001 e del 2005, una parte 
dedicata alle azioni, tendenze future e sostenibilità e un 
elenco delle fonti, della bibliografia e dei siti internet 

consultati per eventuali approfondimenti.  
La seconda parte invece, si concentra sulle pressioni 
ambientali, aggiungendo e approfondendo rispetto al 
Rapporto del 2001 una serie di tematiche che aiutano 
a inquadrare meglio le questioni ambientali secondo 
una dinamica ‘Stato – Pressione – Risposta’: le attività 
economiche, i trasporti, l’energia e l’educazione, la 
formazione e l’informazione ambientale provinciale 
strutturando anche in questo caso l’articolazione dei 
capitoli come nella prima parte.
Completano il Rapporto degli approfondimenti su 
alcune tematiche specifiche per il territorio provinciale: 
il fiume Bacchiglione, la palude di Onara e i prati stabili 
dell’alta padovana che rappresentano una novità rispetto 
al Rapporto del 2001 e un ultimo capitolo dedicato 
all’analisi della situazione provinciale attraverso ‘gli 
occhi’ delle amministrazioni comunali chiamate a fornire 
indicazioni locali sulla qualità ambientale tramite la 
somministrazione di un apposito questionario.

…la normativa di riferimento  

Ormai da molti mesi i principali decreti legislativi che 
hanno regolato le questioni ambientali in Italia sono stati 
sostituiti dall’entrata in vigore del nuovo Testo Unico in 
materia ambientale del 3 aprile 2006, n.152: “Norme in 
materia ambientale”.
Nel presente Rapporto le informazioni raccolte, 
antecedenti all’entrata in vigore del Testo Unico, sono 
state pertanto analizzate ed elaborate tenendo come 
riferimento la normativa vigente prima della sua entrata 
in vigore. 
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…scala di aggregazione del dato  

La scala di aggregazione del dato è, il più delle volte, 
quella provinciale. Ove possibile i dati sono stati 
disaggregati a livello comunale o di “ambiti territoriali” 
così come individuati dalla Camera di Commercio di 
Padova.



1 Abano Terme

2 Agna

3 Albignasego

4 Anguillara Veneta

5 Arquà Petrarca

6 Arre

7 Arzergrande

8 Bagnoli di Sopra

9 Baone

10 Barbona

11 Battaglia Terme

12 Boara Pisani

13 Borgoricco

14 Bovolenta

15 Brugine

16 Cadoneghe

17 Campodarsego

18 Campodoro

19 Camposampiero

20 Campo San Martino

21 Candiana

22 Carceri

23 Carmignano di Brenta

24 Cartura

25 Casale di Scodosia

26 Casalserugo

27 Castelbaldo

28 Cervarese Santa 
Croce

29 Cinto Euganeo

30 Cittadella

31 Codevigo

32 Conselve

33 Correzzola

34 Curtarolo

35 Este

36 Fontaniva

37 Galliera Veneta

38 Galzignano Terme

39 Gazzo

40 Grantorto

41 Granze

42 Legnaro

43 Limena

44 Loreggia

45 Lozzo Atestino

46 Maserà di Padova

47 Masi

48 Massanzago

49 Megliadino San 
Fidenzio

50 Megliadino San Vitale

51 Merlara

52 Mestrino

53 Monselice

54 Montagnana

55 Montegrotto Terme

56 Noventa Padovana

57 Ospedaletto Euganeo

58 Padova

59 Pernumia

60 Piacenza d’Adige

61 Piazzola sul Brenta

62 Piombino Dese

63 Piove di Sacco

64 Polverara

65 Ponso

66 Pontelongo

67 Ponte San Nicolò

68 Pozzonovo

69 Rovolon

70 Rubano

71 Saccolongo

72 Saletto

73 San Giorgio delle 
Pertiche

74 San Giorgio in Bosco

75 San Martino di Lupari

76 San Pietro in Gú

77 San Pietro Viminario

78 Santa Giustina in Colle

79 Santa Margherita 
d’Adige

80 Sant'Angelo di Piove 
di Sacco

81 Sant’Elena

82 Sant’Urbano

83 Saonara

84 Selvazzano Dentro

85 Solesino

86 Stanghella

87 Teolo

88 Terrassa Padovana

89 Tombolo

90 Torreglia

91 Trebaseleghe

92 Tribano

93 Urbana

94 Veggiano

95 Vescovana

96 Vighizzolo d’Este

97 Vigodarzere

98 Vigonza

99 Villa del Conte

100 Villa Estense

101 Villafranca Padovana

102 Villanova di 
Camposampiero

103 Vò

104 Due Carrare

comuni della provincia di Padova 



Set di appartenenza 
degli indicatori

Codice numerico 

Tipologia 
dell’indicatore: 
(Pressione, Stato, 

Risposta)

Qualità dell’indicatore: 

D: Indicatori disponibili e di buona qualità 
DQ: Indicatori disponibili, parzialmente rispondenti, o la 
cui qualità necessita di una verifica 
PD: Indicatori probabilmente disponibili che possono 
essere ricavati da elaborazioni che esulano comunque 
dalle comuni prassi di reporting 
ND: Indicatori non disponibili 
PS: Indicatori poco significativi che riguardano fenomeni 
o ambiti ecologici e territoriali non presenti in Provincia 
di Padova

Tematica dell’indicatore nell’ambito 
del set di appartenenza  

Trend

ä
æ

ßà
áâ

?

progressivo miglioramento nel tempo

progressivo peggioramento nel tempo

andamento costante nel tempo

andamento variabile e oscillante

andamento non definibile

Situazione: 

J condizioni positive

K condizioni intermedie o incerte

L  condizioni negative

 ?   condizioni non definibili

P D L æ PRODUZIONE TOTALE DI RIFIUTI E PER TIPOLOGIA
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rifiuti 

Nome dell’indicatore 

…a proposito di indicatori

La descrizione dello Stato dell’Ambiente è stata elaborata 
ricorrendo alla metodologia degli indicatori ambientali, 
riconosciuta a livello internazionale, per garantire agli 
utenti informazioni chiare, sintetiche e facilmente 
fruibili.
I principali set di indicatori proposti in questo Rapporto 
sono gli indicatori dell’OCSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico) e dell’APAT 

(Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi 
Tecnici). Per descrivere e comprendere la tematica dei 
trasporti è stato invece proposto il nuovo set di indicatori 
europei di monitoraggio chiamato TERM (Transport and 
Environment Reporting Mechanism) che costituisce 
uno strumento di valutazione della Politica comune dei 
trasporti.


